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di Matteo d'Amato

OLTRE
EDIZIONE SPECIALE

Il 29 gennaio il Parlamento
con 759 voti e 4 minuti di
applausi ha eletto per la
seconda volta Sergio Mattarella
come Presidente della Repub-
blica. Il più votato dopo Perti-
ni. Dopo una settimana inten-
sa di votazioni, accordi e disac-
cordi e numerosi nomi propo-
sti e votati (Silvio Berlusconi,
Giuliano Amato, Marta Carta-
bia, Maria Elisabetta Casellati,
Letizia Moratti, Pier Ferdinan-
do Casini ….) si è giunti ad
una soluzione. L’elezione di
Sergio Mattarella è stata ac-
colta positivamente dal mondo
della politica, dell’economia e
in ambito europeo. Il Presiden-
te si è subito reso disponibile
per un secondo mandato. Ha
accettato per senso di respon-
sabilità. La conferma di Sergio
Mattarella alla presidenza della
Repubblica è un’ottima notizia
per l’Italia. Il Quirinale sarà
guidato ancora nei prossimi
anni da una persona che si
mette al servizio dello Stato
con senso di responsabilità e
sensibilità istituzionale. Mat-
tarella ha cercato di evitare la
sua rielezione ritenuta poco le-
gittima dal punto di vista
dell’assetto costituzionale e
politico. Con altrettanta fran-
chezza si deve però dire che
questa nuova situazione di
eccezionalità ha un solo ed e-
sclusivo responsabile: il siste-
ma dei partiti.

Grazie Presidente

Sergio Mattarella
di Ivan Giacobbe

I Presidenti della
Repubblica
di Paola De Cicco

Sergio Mattarella, nato a Palermo il 23
luglio 1941, è pronto a svolgere il suo
secondo mandato come presidente
della Repubblica

Da poche ore Sergio Mattarella è stato
rieletto Presidente della Repubblica.
Dopo ben sette scrutini, le forze poli-
tiche sono riuscite a trovare un accor-
do.
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Senso di responsabilità e 
rispetto delle decisioni del Parlamento. 

   Ringrazio i presidenti di Camera e
Senato. Desidero ringraziare i

parlamentari e i delegati delle Regioni
per la fiducia espressa nei miei

confronti. I giorni difficili trascorsi
per l’elezione alla presidenza della
Repubblica nel corso della grave
emergenza sul piano sanitario,

economico e sociale richiamano al
senso di responsabilità e al rispetto
delle decisioni del Parlamento. Le

condizioni attuali impongono di non
sottrarsi ai doveri a cui si è chiamati e

devono prevalere su altre
considerazioni e su prospettive

personali differenti, con l’impegno di
interpretare le attese e le speranze dei

nostri concittadini."

"



Sergio Mattarella

di Ivan Giacobbe
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Sergio Mattarella, nato a Pa-
lermo il 23 luglio 1941, è
pronto a svolgere il suo se-
condo mandato come presi-
dente della Repubblica, rice-
vendo ampio consenso in
questa tornata elettorale.
Seguendo le orme del padre
Bernardo Mattarella, che è
stato più volte ministro della
Repubblica italiana, il figlio 

Sergio nel suo primo man-
dato ha conferito l’incarico a
tre presidenti del Consiglio,
ruolo ricoperto attualmente
da Mario Draghi. Il presi-
dente Mattarella è sempre
stato attivo in ambito politico
sin dalla sua gioventù mili-
tando nella Democrazia Cri-
stiana e inoltre ha ricoperto
la carica di ministro per i
rapporti con il Parlamento,
ministro della pubblica i-

struzione, vicepresidente del
Consiglio, ministro della di-
fesa e giudice costituzio-
nale. Tutto il suo impegno in
politica è dovuto anche alla
morte del fratello Piersanti
vittima della mafia. Mattarel-
la si è laureato in giurispru-
denza in relazioni interna-
zionali ed europee all'Uni-
versità degli Studi di Roma
"La Sapienza". Durante gli
ultimi due anni del suo man-

dato si è trovato ad affrontare
la pandemia dovuta al Covid
ed è stato un punto cardine
per tutta l’Italia dimostrando
unità ed impegno durante
questo periodo difficile. La
sua riconferma dimostra la
sua grandissima competen-
za nel guidare una nazione
come l’Italia. 

I Presidenti della Repubblica
di Paola De Cicco

Da poche ore Sergio Matta-
rella è stato rieletto Presi-
dente della Repubblica. Do-
po ben sette scrutini, le forze
politiche sono riuscite a tro-
vare un accordo. Si afferma
che questa sia stata l’elezio-
ne più lunga della Seconda
Repubblica, anche se ricor-
diamo che il 24 dicembre
1971 Giovanni Leone fu elet-
to Presidente della Repub-
blica solo dopo 23 scrutini.
Ma il primo ad essere eletto
capo dello Stato fu Enrico De

Nicola, il 1° luglio 1947, il
quale dal 28 giugno 1948
fino alla sua elezione, ricoprì
il ruolo di capo provvisorio
per decisone dell’Assemblea
Costituente. Durante il suo
periodo di carica, importante
è stata l’entrata in vigore
della Costituzione, firmata e
approvata da De Nicola stes-
so che diede inizio ad una
funzione presidenziale at-
tenta ai profili formali e di
garanzia. Scaduto il suo
mandato, fu eletto Presiden-
te della Repubblica Luigi
Einaudi con il 58% dei voti.

Responsabile fin da subito,
Einaudi dovette affrontare la
prima crisi politica e istitu-
zionale italiana avvalendosi di
tutti i propri poteri costitu-
zionali, poiché De Gasperi si
ritirò dalla scena politica. In
quegli anni ci fu il primo
scioglimento anticipato delle
Camere avvenuto il 4 aprile
1953 perciò il Presidente do-
vette ristabilire l’equilibrio
politico. Inoltre, a lui è attri-
buito l’appellativo di “Presi-
dente della maggioranza”
proprio per la sua contiguità
con l'esecutivo. Il 29 aprile

1955, giornata memoriale
per la nuova elezione del ca-
po dello Stato, Einaudi acco-
glie al Quirinale Giovanni
Gronchi, suo successore. Fu-
rono anni rilevanti in quanto
entrarono in funzione la Cor-
te costituzionale nel 1956 e
il Consiglio nazionale dell’e-
conomia e del lavoro nel
1957; furono gli anni del
“miracolo economico” che
trasformò radicalmente la
società italiana e inoltre Ei-
naudi inaugurò due edizioni
dei Giochi olimpici. Correva
l’anno 1962 e Antonio Segni,
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il 6 maggio, fu eletto Presi-
dente della Repubblica. Se-
gni fu un atlantista che vede-
va la possibilità di un Occi-
dente coeso tramite un ac-
cordo con la Nato. In più, il
nuovo capo dello Stato deli-
neò la sua carica appena in-
trapresa, dicendo che il Pre-
sidente della Repubblica do-
veva essere garante dell’os-
servanza della Costituzione.
Ricordiamo, inoltre, la visita
del pontefice Giovanni XXIII
al Quirinale, il primo Papa a
fare visita alle autorità italia-
ne dopo la Repubblica, sim-
bolo di riconciliazione tra
Stato e Chiesa. Altra visita
imponente fu quella del
Presidente Kennedy, testimo-
nianza dell’amicizia tra Stati
Uniti e Italia. Il 28 dicembre
fu eletto capo dello Stato Giu-
seppe Saragat che durante il
suo discorso del giuramento,
si soffermò sul rispetto della
Costituzione e sui temi della
questione sociale secondo i 

quali si potevano compren-
dere le ragioni della crisi
sociopolitica che percorreva
il Paese. Successivamente il
24 dicembre 1971, Giovanni
Leone fu il nuovo Presidente
dello Stato e durante il suo
settennato dovette fare i con-
ti con una crisi politico-isti-
tuzionale, il terrorismo, il ra-
pimento e l’assassinio di Al-
do Moro, ma Leone riuscì ad
andare avanti con una presi-
denza di “equilibrio e misu-
ra” fino all’8 luglio 1978
quando prese il suo posto A-
lessandro Pertini. Ricordato
per la sua inseparabile pipa,
Pertini spiccò per la sua
volontà di essere un capo
politico che si batteva per
rappresentare l’unità italiana
e del suo popolo. Francesco
Cossiga assunse la carica di
Presidente nel giugno 1985.
Negli anni a venire, il capo
dello Stato dovrà avere a che
fare con la caduta del muro
di Berlino e di conseguenza

il cambiamento dell’interpre-
tazione del ruolo presiden-
ziale. Era la fine della guerra
fredda. Inoltre, venne chia-
mato “il picconatore” poiché
denunciava anomali e ritardi
all’interno della politica con
lo scopo di “dare delle picco-
nate a questo sistema.” Pro-
seguendo con la storia, Oscar
Luigi Scalfaro fu eletto il 25
maggio 1992 (2 giorni dopo
la strage di Capaci e la morte
di Giovanni Falcone). Nel
corso del mandato presiden-
ziale, "sette anni drammatici",
come li definiva la stampa,
Scalfaro affrontò una delle
stagioni più difficili e contro-
verse dell'Italia repubblicana,
segnata da una duplice crisi:
quella economica, e quella di
natura etico-politica e istitu-
zionale. Ricorreva anche il
cinquantesimo anniversario
della Repubblica per il quale
Scalfaro si recò a Venezia. A
seguire fu eletto Carlo Aze-
glio Ciampi e il clima che ac-

compagnò l'elezione di
Ciampi è stato ricordato in
una intervista, lunga ed em-
blematica nel delineare la
"lezione di Ciampi al Quiri-
nale", rilasciata dal Presi-
dente Sergio Mattarella in oc-
casione della scomparsa
dello statista livornese, avve-
nuta il 16 settembre 2016. E
infine, prima di Mattarella, fu
eletto Giorgio Napolitano il
10 maggio 2006, anno im-
portante per la vittoria
calcistica italiana ai Mondia-
li, quando spopolò sul web
una foto dove lo stesso Na-
politano innalzava la coppa.
Il 6 maggio 2010 Napolitano
dà il via alle celebrazioni per
il 150º Anniversario dell’U-
nità d'Italia. Napolitano fu il
primo ad essere eletto per un
secondo mandato, così come
lo è oggi Sergio Mattarella,
eletto dodicesimo Presidente
della Repubblica il 3 febbraio
2015.


